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“COME IO VI HO AMATI”

Il mistero dell’amore
C. Meravigliosa è la tua alleanza, per questo le sono fedele..

A. La tua parola nel rivelarsi illumina, dona saggezza ai semplici.

LA PAROLA       Dal vangelo secondo Giovanni (6, 28.-29; 32-33; 35. 40. 53-57)

Chiesero allora a Gesù: “Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?” Gesù rispose. “Questa è l’opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato…In verità, in verità vi dico, non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo…Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete…Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno… In verità, in verità vi dico. Se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue è vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me ed io in lui. Come il Padre che ha la vita, ha mandato me ed io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. 

Parola del Signore

Traccia per la riflessione

Mangiare e bere è un’esigenza vitale: chi non si nutre muore. Ecco perché “senza la domenica non possiamo vivere”. Tu Gesù, ti sei fatto pane e vino perché nessuno mancasse della vita, ma noi ancora facciamo fatica a capire che partecipare alla mensa del tuo Corpo e del tuo Sangue è molto più che un rito. Tu non ti sei preoccupato di essere spezzato, né di diventare parte di noi che ti mangiamo. Non temi che il divino si confonda con l’umano, divenendo un’unica cosa, anzi continuamente ci chiami a diventare come te. Quante parole, Signore, dovrebbero aprire i nostri occhi sul tuo volerci santi, come Santo è il Padre celeste. Tante volte ci hai offerto la tua vita e noi continuiamo a pensare che non riusciremo mai ad essere quello che tu vuoi fare di noi. Siamo piccoli, talmente piccoli, che ci sembra impossibile raggiungere certe vette, eppure basterebbe quel granellino di fede ed allora si attuerebbe in noi la tua parola: “…anche chi crede in me compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi…”. 

Preghiamo insieme

Lode a te, o Dio, Santo ed Eterno,

che in Gesù hai rivelato il tuo volto di Padre.

Lode a te o Padre, grande nella misericordia, 

che nel Figlio hai voluto donarci la vita.

Benedetto sei tu, Signore,

Gesù, nostro fratello, 

che hai colmato di doni 

le nostre mani vuote.

Benedetto sei tu, Gesù,

Signore Dio nostro, Via, Verità e Vita, 

Acqua pura di sorgente, Pane di vita eterna.

Lode a te, o Spirito,

sorgente dell’Amore, seme di vita nuova.

Lode a te, o Spirito,

pienezza di Carità, dono fecondo di frutti

Lode, benedizione, azione di grazie,

al Padre, al Figlio ed allo Spirito,

al Dio eterno e  sempre nuovo,

nei secoli dei secoli. Amen.

ADORAZIONE SILENZIOSA

LA PAROLA

Dal vangelo secondo Giovanni  (15, 14-16)

Voi siete miei amici se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.  Parola del Signore.
Traccia per la riflessione

Sacerdote: mediatore, ministro, servo. 

Sacerdote: padre, fratello, amico. 

Sacerdote: compagno di viaggio, uomo tra gli uomini, strumento eletto nelle mani di Dio. 

Quanti doni ha voluto offrirci Gesù nei suoi inviati, in coloro che ha scelto per continuare la sua opera nel mondo attraverso la Chiesa. 

Sacerdote: visibilità di Cristo, sacramento del suo amore totale, luogo dove ancora oggi l’umano e il divino mirabilmente s’incontrano. 

Sacerdoti: generati dalla Chiesa, parte dell’unico popolo di Dio; battezzati, confermati, “eucaristizzati”, assolti, ordinati in essa mediante il ministero di un altro. 

Eppure, nello stesso tempo, poiché consacrati dallo Spirito, sono anche l’”Altro” della comunità. Sono coloro che annunziano alla Chiesa la fede e che in essa la confermano; sono i garanti dell’autenticità di quella fede, i custodi della Parola, coloro che questa Parola spezzano per ogni fratello, perché nessuno di quelli che è stato loro affidato si perda; sono coloro che spezzano per noi il Pane della vita vera. 

Sono fragili vasi che custodiscono un tesoro prezioso, ma sono gli unici ai quali Gesù ha dato un appuntamento speciale, su una montagna della Galilea. Loro lì lo hanno incontrato, risorto, benedicente; da lui hanno ricevuto quel mandato per mezzo del quale oggi possono levare le loro mani per benedire, consacrare e rendere presente in Cristo l’amore del Padre e dello Spirito.

SALMO 20

PRIMO CORO                                                                     SECONDO CORO

Ti ascolti il Signore nel giorno della prova,                         

Ti protegga il nome del Dio di Giacobbe.                            

Ti mandi l’aiuto dal suo santuario                                        

e dall’alto di Sion ti sostenga.                                               

Ricordi tutti i tuoi sacrifici

E gradisca i tuoi olocausti.

Ti conceda secondo il tuo cuore,

Faccia riuscire ogni tuo progetto.

Esulteremo per la tua vittoria,                                              

spiegheremo i vessilli in nome del nostro Dio;                    

adempia il Signore tutte le tue domande.                             

Ora so che il Signore salva il suo consacrato;

gli ha risposto dal suo cielo santo

Con la forza vittoriosa della sua destra.

Chi si vanta dei carri e chi dei cavalli, 

noi siamo forti nel nome del Signore nostro Dio       

Quelli si piegano e cadono, 

ma noi restiamo in piedi e siamo saldi.

LA PAROLA

Dal vangelo secondo Giovanni  (13, 34-35; 15, 9-12)

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Da questo sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri. Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.                                                                                          Parola del Signore. 

Traccia per la riflessione

Tanti amori segnano la nostra vita: i genitori, che ci insegnano ad amare; gli amici, che sono la gratuità dell’amore; un uomo, una donna, compagni di viaggio nel lungo cammino della vita, con cui condividere la totalità dell’amore dato, ricevuto, trasmesso; i figli pienezza di vita e icona dell’amore senza confini. 

Tante forme d’amore, buone, belle, utili, ma ricche di verità solo se si lasciano illuminare dalle parole di Gesù: amatevi come io vi ho amati. Non con la misura dell’uomo, ma con la misura di Dio, cioè senza misura. 

L’amore di Dio si spinge fino al limite di ogni umano sentire, fino a non tenere nulla per se, nemmeno la vita. Gesù non ha avuto dubbi, questo era l’amore comunicatogli dal Padre, questo era l’amore dello Spirito, questo è l’amore che lui dà a noi: la vita. 

La vita sulla croce, nel mistero di morte e risurrezione; la vita in un pezzo di pane ed un sorso di vino, nel mistero della sua presenza di convivialità; la vita in una Parola, nel mistero della sua novità perenne di evento compiuto nell’oggi di chi sa ascoltare. 

Il canto antico dell’amore diviene con Gesù il comandamento nuovo, carico della novità di vita del suo “passaggio” fra gli uomini. 

RESPONSORIO

C. “Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. ”.

A.”Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà, ma la carità non avrà mai fine”.

C. “ Se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, ma non avessi la carità, non sono nulla.”.

A. La scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. La carità si compiace della verità.

C. “Se possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla .” 

A. “Quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà, ma la carità non avrà mai fine.

C. “E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. ”.

A. “La carità è paziente, non si adira, non tiene conto del male ricevuto. Tutto copre, tutto crede, tutto spera.

PREGHIERE DELL’ASSEMBLEA

BENEDIZIONE

CANTO                                                                           

